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Simulazione in aula del 9 ottobre 2018 

Parere in materia di diritto penale 

* * * * * 

PARERE N. 1 

Tizio, proprietario di un capannone commerciale concesso in locazione a Caio, lamenta il mancato 

pagamento da parte del conduttore delle ultime cinque mensilità di affitto per un totale di euro 

15.000.  

Tizio, dopo aver più volte contattato telefonicamente Caio per sollecitare il pagamento dei canoni, 

si reca da un avvocato civilista, il quale gli illustra la possibilità di avviare l’iter giudiziale per il 

recupero del credito nei confronti del conduttore mediante decreto ingiuntivo, rappresentando anche 

i costi ed i tempi del procedimento monitorio.  

Tizio, tuttavia, anziché avviare la procedura giudiziale, incarica Mevio e Sempronio, ex pugili, di 

andare da Caio per obbligarlo con la forza a pagare il suo debito.  

Mevio e Sempronio si recano da Caio intimandogli espressamente di consegnare i soldi dovuti a 

Tizio per l’affitto e, per costringerlo a pagare, lo gettano a terra colpendolo con numerosi pugni e 

calci al viso e all’addome.  

Caio, riuscito a divincolarsi e a scappare, si reca al Pronto Soccorso ove gli vengono diagnosticate 

ferite lacero contuse, lesioni multiple e la frattura di due costole con prognosi di guarigione di trenta 

giorni. Successivamente, Caio si reca anche presso la locale Questura ove sporge denuncia-querela 

per i fatti accaduti. 

Tizio, preoccupato per le possibili conseguenze penali che lo riguardano, si reca dal proprio legale 

di fiducia. 

Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, premessi brevi cenni sul concorso di persone nel 

reato, rediga motivato parere. 

 

 

PARERE N. 2 

 

In data 19 settembre 2018 viene pubblicato su Beta, quotidiano on line, un articolo di cronaca 

processuale, firmato con pseudonimo, nel quale vengono espressamente richiamate condotte 

negligenti, omissive e prive del requisito di imparzialità da parte di uno dei Magistrati del collegio 

giudicante. 

Nell’articolo viene fatto esplicito riferimento altresì ad “ affermazioni allusive e asserzioni non 

riscontrate negli atti”, e viene “attaccato” il Magistrato per non aver agito in maniera corretta e 

secondo l’ordinaria diligenza. 

L’articolo è chiaramente offensivo della reputazione del Giudice, il quale viene altresì 

esplicitamente accusato di grave scorrettezza professionale nell’esercizio delle proprie funzioni, per 

aver volutamente censurato dall’elenco dei soggetti coinvolti nella vicenda il nominativo di una 

persona legata da vincoli di parentela con un suo collega Magistrato. 

Tutto ciò sulla base di fonti dalle quali si affermano tratte le circostanze riportate nell’articolo in 

questione,  rivelatesi poi tutte prive di fondamento. 

Nei giorni successivi, visto il clamore destato dalla pubblicazione, il direttore del Beta, preoccupato, 

anche a seguito di alcuni commenti giunti in redazione, si rivolge ad un avvocato al fine di chiedere 

una consulenza in ordine alle possibili conseguenze nelle quali potrebbe incorrere in considerazione 

della propria qualifica. 

Il candidato, assunte le vesti del legale, premessi brevi cenni sulle fattispecie configurabili nel caso 

in esame, rediga motivato parere. 


